
REGOLAMENTO PER L'ORGANIZZAZIONE DI PERCORSI SU SENTIERI ATTREZZATI E
VIE FERRATE

Premesso che:

1.la distinzione tra sentiero attrezzato e via ferrata è spesso ambigua ed opinabile;
2.la classificazione della scala di difficoltà delle vie ferrate non è univoca ma anch’essa 
si presta a diverse interpretazioni;
3.la copertura assicurativa necessita di una certificata omologazione UIAA per le 
attrezzature in uso;

ciò detto, si dispone il presente regolamento.

In accordo con il  responsabile della programmazione, le uscite su sentiero attrezzato o via
ferrata  si  svolgeranno  nell’ambito  annuale  in  numero  non  superiore  a  tre. 
Tali uscite dovranno essere distribuite secondo un ordine di difficoltà crescente, dalla più facile
alla  più difficile;  dovranno considerarsi  non inseribili  nel  programma ufficiale  le  vie ferrate
definite molto difficili (“nere”).

Seguendo  i  normali  canoni  del  buon  senso,  si  dovranno-altresì  evitare  le  vie  ferrate  più
pericolose,  verticali  e  senza  adeguate  vie  di  fuga,  dando  precedenza  a  percorsi
alpinisticamente  validi  o  significativi  a  livello  storico  e  paesaggistico.  Data  la  particolare
condizione delle uscite, le previsioni meteorologiche dovranno essere attentamente valutate; in
caso di possibili temporali non si dovrà esitare ad annullare la gita alla partenza o comunque
prima dell’attacco dei tratti attrezzati, possibilmente predisponendo percorsi alternativi che non
si svolgano utilizzando cavi metallici.

Gli accompagnatori dovranno avere comprovata esperienza ed essere tutti iscritti  all’Azimut
Club previo il pagamento della quota sociale per l’anno in corso. Ogni accompagnatore può
condurre  fino  a  tre  o  al  massimo  quattro  persone;  per  fare  qualche  esempio,  due
accompagnatori possono guidare 6/8 persone, tre accompagnatori 9/11 partecipanti, quattro
accompagnatori 12/14 partecipanti, e così via. Per quanto concerne gli iscritti alle escursioni
sui sentieri attrezzati o vie ferrate, essi dovranno avere due requisiti fondamentali: possedere
anche una minima esperienza precedente su tali tipologie di percorso ed essere equipaggiati
con una attrezzatura  idonea.  Si  precisa  che l’attrezzatura obbligatoria  per  le  vie  ferrate  è
costituita da un imbrago completo; un cordino dinamico di 11 mm di adeguata lunghezza, due
moschettoni da ferrata (“a pera”), un dissipatore ed un casco oltre alle classiche calzature da
montagna.

La non conformità a questo regolamento comporta il mancato riconoscimento di responsabilità
da parte dell’Azimut Club e le sanzioni previste dallo statuto dell’associazione.


